
ACEA MOROSA CON I COMUNI ABRUZZESI, INTERROGAZIONE DI
MARCOZZI
19 Aprile 2016

L’AQUILA – Il consigliere regionale del M5S, Sara Marcozzi, interroga il presidente Luciano D’Alfonso sulle intenzioni della
Regione in merito alle presunte morosità di Acea Spa nei confronti dei Comuni abruzzesi rientranti nel Bim Sangro.

Secondo una nota diffusa oggi dal M5S, “ammonterebbe a oltre 9 milioni di euro, l’iperbolica cifra stimata dal
raggruppamento dei Comuni appartenenti al Bim-Sangro che la società Acea Spa dovrebbe sborsare da anni agli oltre 60
piccoli comuni in gran parte abruzzesi”.

Ed è per questo che la Marcozzi ha depositato un’interpellanza: “chiederò se e quando sia intenzione della Giunta regionale
inviare formale diffida al pagamento e messa in mora della società Acea Spa, dal momento che detta facoltà è
espressamente prevista dal Regolamento regionale sulla concessione di derivazione delle acque. Sempre il regolamento
prevede che se la Acea non dovesse provvedere al pagamento di tutto quanto dovuto entro il termine di 30 giorni,
decadrebbe la concessione. Dunque sarebbe assai facile indurla al pagamento degli arretrati”.

La vicenda si trascina da anni e “più precisamente – viene ricordato nella nota – a seguito delle novità introdotte dalla legge
Letta sui sovracanoni Bim, è stato riconosciuto ai Comuni il diritto a percepire il versamento dei canoni da parte delle società
concessionarie della derivazione delle acque per la produzione di energia elettrica”.

“Nei giorni scorsi – spiega il consigliere Marcozzi – ho incontrato alcuni dei sindaci che da anni attendono queste somme, i
quali mi hanno rappresentato la speranza di vedere riconosciuti i diritti dei loro concittadini e l’importanza che quelle risorse
rivestono per Comuni di piccola dimensione, falcidiati dai continui tagli che tutti i governi nazionali hanno apportato. Si tratta
di somme che i Comuni potrebbero destinare a interventi infrastrutturali che da anni attendono di essere eseguiti”.

“Somme importanti che a tanti piccoli Comuni farebbero comodo. Ci raccontano sempre che non ci sono i soldi. Ebbene, ora i
soldi ci sono, basta avere la volontà di chiederli al colosso Acea Spa, sempre che il titolo non crolli in Borsa dopo questa
interpellanza!”, conclude Sara Marcozzi.
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